
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Provincia di Cagliari

COMUNE DI DECIMOMANNU

Numero 40 del 24/07/2018

Oggetto: BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020: SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI 
BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 193 DEL TUEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267.

COPIA

L'anno duemiladiciotto il giorno ventiquatto del mese di luglio, solita sala delle adunanze, alle ore 18:38, 
in seduta ordinaria, pubblica, in prima convocazione, previa l'osservanza delle formalità prescritte, si è 
riunito il Consiglio Comunale composto dai sotto elencati consiglieri:

PMARONGIU ANNA PAOLA

PCADEDDU MONICA

PTRUDU LEOPOLDO

PSERRELI CLAUDIA

PMAMELI MASSIMILIANO

PGIOI LIDIA

PGRIECO MARIO

PURRU MATTEO

ALITTERA LUCA

PGALIMBERTI SILVIA

PCASSARO PAOLO

PMURONI ALESSANDRO

PGRUDINA ALBERTA

PCONTU FEDERICA

PROMBI MARIA RITA

PVARGIU CRISTIAN

PDEIDDA MASSIMO

Totali Assenti:  1Totale Presenti:  16

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco ANNA PAOLA MARONGIU.

Assiste il Segretario Comunale GIANLUCA COSSU.

Vengono, dal Signor Presidente, nominati scrutatori i Signori: 

LUCA LITTERA

ALESSANDRO MURONI

MARIA RITA ROMBI

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
SINDACA  apre il 6° punto all’ordine del giorno, proposta n.  31 del 02.07.2018 , avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione 2018/2020: salvaguardia degli equilibri di bilancio.” 
 

ASSESSORE CADEDDU  ricorda che gli Enti Locali devono rispettare, durante la gestione nelle variazioni, il 
pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti. Il Consiglio deve dare atto del rispetto degli equilibri. 
Gli equilibri sono rispettati: la previsione di competenza e di cassa sono coerenti,  lo stato di realizzazione 
delle entrate e delle spese previste in bilancio non presenta degli scostamenti tali che possano alterare, 
appunto, gli equilibri di bilancio. 
E' stato riconosciuto un debito fuori bilancio per 772,56 euro, che comunque trova capienza nello 
stanziamento previsto in bilancio; ed inoltre al 30/06/2018 l’attestazione dei Responsabili di settore, certifica 
che non ci sono altri debiti fuori bilancio. 
Inoltre viene evidenziata l’adeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità, e anche una coerenza della 
situazione di cassa. 

 
CONSIGLIERA GRUDINA riferisce che gli equilibri di bilancio sono una procedura più contabile che politica, non 
mette neanche in discussione l’operato degli uffici,  
Il suo voto è di non accoglimento perchè il documento riflette, sul pianto contabile, la programmazione delle 
opere pubbliche sulla quale ha espresso la sua contrarietà. Quindi per coerenza voterà contro.   

 
CONSIGLIERE TRUDU riferisce che, con la stessa coerenza, il gruppo di maggioranza voterà a favore.  
Ribadisce il fatto che gli  risulti difficile comprendere il voto contrario sull’inserimento nel Piano opere 
pubbliche annuale di opere importantissime, quali la palestra di via Ballero e l’intervento di riqualificazione 
degli impianti sportivi di via delle Aie, in particolar modo pista di atletica e impianto di calcio a 5, per le quali i 
progetti sono già stati approvati dalla Giunta, progetti che in Consiglio non passano.  

 
ASSESSORE GRIECO  si rivolge personalmente alla dottoressa Grudina che in questo Comune ha fatto anche 
l’Assessore al bilancio. Vuole ribadire che non vengono portati atti illegittimi. Ritiene non si debba far politica 
in questo modo. I risultati elettorali hanno  bocciato il suo programma, premiando il programma di questa 
maggioranza, e di questo se ne deve fare una ragione.  
CONSIGLIERA GRUDINA immaginava un attacco di questo tipo. Ne approfitta per ribadire che lei  ricoprirà il 
ruolo di Consigliere di minoranza, con diligenza, con responsabilità, esercitando una funzione di controllo e 
di indirizzo, che le spettano per legge. Non si ritiene né risentita né tantomeno di doversi vergognare solo 
per aver perso alle elezioni. 
CONSIGLIERE DEIDDA riferisce che l’unico dubbio che ha avuto sull’opera pubblica è questa della lottizzazione 
Leo; per il resto, è  ben felice che siano state programmate queste opere. 
Avendo avuto un dubbio sul tecnicismo, allora ha preferito votare in senso contrario.  
 
CONSIGLIERA ROMBI  riferisce che sia per questo punto che per il successivo, richiama le considerazioni 
espresse per il consuntivo, ossia per non aver potuto discutere i documenti in Commissione e averne piena 
contezza.  
 
 
Premesso che:  

Con la delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 27.02.2018  è stato approvato il bilancio di previsione 

finanziario 2018-2020 (art. 151 del d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 118/2011), 

 

- Con la delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 27.02.2018 è stata approvato  il Documento 

Unico di Programmazione -  DUP -  ai sensi degli articoli 151 e 170 del D.Lgs 267/2000; 

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 70  del 22/05/2018 è stato approvato il piano 

esecutivo di gestione e piano delle performance 2018-2020; 

 



- Con la delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 29.05.2018 è stata approvata la ratifica della 

variazione la variazione n. 1 al bilancio di previsione 2018-2020 approvata con deliberazione di 

G. C. n 48 del 12/04/2018: 

 
- Con la delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 29.05.2018 è stata approvata la ratifica della 

variazione la variazione n. 2 al bilancio di previsione 2018-2020 approvata con deliberazione di 

G. C. n 55 del 2404/2018: 

- con delibera di Giunta Comunale n. 36 del 22/03/2018 è stato approvato il riaccertamento 

ordinario dei residui le cui risultanze trovano iscrizione nel bilancio di previsione 2018/2020; 

-  con delibera di giunta Municipale n 78 del 1 giugno 2018 è stato approvato lo schema di 

rendiconto dell’esercizio 2017; 

- con delibera di  Consiglio Comunale n. 38 del 24.07.2018 è stato approvato il rendiconto 

dell’Esercizio 2017;  

Visto l’articolo 193 del D.LGs 267/2000 che dispone: 

Gli  enti  locali  rispettano  durante  la  gestione  e   nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e 

tutti gli  equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per  il finanziamento degli 

investimenti, secondo le norme  contabili  recate dal  presente  testo  unico  con  particolare  riferimento  

agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162,  comma  6.  

 2. Con  periodicita'  stabilita  dal  regolamento  di  contabilita' dell'ente locale, e comunque almeno una 

volta entro il 31  luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, 

contestualmente:  

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della  gestione  finanziaria  facciano  

prevedere  un  disavanzo,  di gestione o di  amministrazione,  per  squilibrio  della  gestione  di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti  di  cui all'art. 194;  

c) le iniziative necessarie  ad  adeguare  il  fondo  crediti  di dubbia esigibilita' accantonato nel risultato 

di  amministrazione  in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.  

La deliberazione e' allegata, al rendiconto dell'esercizio  relativo. 

3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate 

per l'anno in corso e  per  i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate,  ad 

eccezione di quelle provenienti  dall'assunzione  di  prestiti  e  di quelle con specifico vincolo  di  

destinazione,  nonche'  i  proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da  altre 

entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte  capitale. 

Ove non  possa  provvedersi  con  le  modalita'  sopra  indicate  e' possibile impiegare la quota libera 

del risultato di amministrazione. 

Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre  

2006,  n.  296, l'ente  puo' modificare le tariffe e le aliquote relative ai  tributi  di  propria competenza 

entro la data di cui al comma 2.  

   



Dato atto che la mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal 

presente articolo e' equiparata ad  ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione  di  

cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo. 

 

Richiamato il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato ed integrato dal decreto 

legislativo 10 agosto 2014, n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 

n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, con il quale è stata approvata la riforma 

della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 

 

RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, 

in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione del 

rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente 

accantonato; 

Considerato il fondo crediti dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione risulta 

congruo; 

Atteso che, nel bilancio di previsione 2018-2020 viene garantito l’equilibrio economico finanziario; 

Dato inoltre atto che:  

- a seguito di apposita ricognizione effettuata dai Servizi Finanziari, congiuntamente ai 

responsabili delle strutture organizzative dell’Ente, di verifica del permanere delle condizioni di 

equilibrio di bilancio, con particolare attenzione al riscontro di eventuali debiti fuori bilancio ed 

alla verifica e monitoraggio dei residui attivi; 

- a seguito della suddetta ricognizione è stato anche verificato lo stato di realizzazione delle 

entrate e delle spese previste in bilancio, sia per gli stanziamenti di competenza e cassa 

dell’anno sia relativamente alla gestione dei residui relativi a ciascun Servizio; la situazione che 

emerge non presenta scostamenti rilevanti tali da alterare gli equilibri di bilancio;  

- la situazione dei residui non evidenzia situazioni di criticità: in particolare risulta appropriata e 

rispondente alle finalità la quantificazione del Fondo Svalutazione crediti come accantonamento 

di €225.959,63.  

Vista la situazione di cassa alla data del monitoraggio degli equilibri di bilancio (22/06/2017), come 

risulta dal prospetto sotto riportato, dal quale risulta un fondo cassa di € 2.796.456,47: 



 

 

Visto inoltre l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è 

almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua 

approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in 

coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata 

sul criterio della spesa storica incrementale”;  

 

Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’articolo 11, comma 14, del d.Lgs. n. 118/2011, a 

decorrere dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a 

tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”; 

 

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 

sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 

Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

Vista la legge n. 243/2012, emanata in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione, che disciplina gli 

obblighi inerenti il pareggio di bilancio, ed in particolare: 

• l’articolo 9 comma 1, il quale fa obbligo agli enti locali, a partire dal bilancio di previsione 

dell’esercizio 2016, di rispettare: 

a)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese 

finali; 

b)  un saldo non negativo, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese 

correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti; 

• l’articolo 9, comma 2, il quale prevede che a rendiconto, l’eventuale saldo negativo deve essere 

recuperato nel triennio successivo; 

 

Visto inoltre l’articolo 1, commi da 707 a 734 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale ha 

disapplicato la disciplina di patto e introdotto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, nuovi obblighi di f inanza 

pubblica consistenti nel pareggio di bilancio; 



 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio, 

come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione; 

 

RILEVATO che è stato segnalato un solo debito fuori bilancio, come risulta dalle attestazioni dei 

Responsabili, regolarmente riconosciuto nella legittimità con delibera di consiglio comunale di seguito 

specificata e per i quali il finanziamento trova capienza nell’apposito stanziamenti di bilancio capitolo 

1235/195/2018 intervento titolo 1 missione 1 programma 2; 

 

 

Anno  n. 

delibera 

Data  Oggetto dell’atto  Importo  

2018 14 23/04/2018 ESECUZIONE SENTENZA DEL GIUDICE DI 

PACE N. 619/2017 - RICONOSCIMENTO DEBITO 

FUORI BILANCIO. 

€772,56 

 

Visti: 

- il D.Lgs. 267/2000; 

- il Regolamento Comunale di Contabilità ed il Regolamento dei Controlli Interni; 

- lo Statuto Comunale 

- Il D. lgs 118/2011 

Acquisito il parere favorevole del Revisore unico dei Conti espresso in data 18/07/2018 con verbale n. 

11, ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 267/2000, allegato quale parte integrante e sostanziale al presente 

atto; 

Acquisiti i preventivi pareri: 

- PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA AMMINISTRATIVA (ai sensi dell’art. 2 del regolamento comunale 

sui controlli e artt. 49 e 147 bis del TUEL, come modificati dal d.l. n. 174/2012, convertito in l. n. 213/2012): 

Il Responsabile del 3° Settore – servizio Finanziar io, Giuseppe Lutzu, giusto Decreto Sindacale n. 3/2018, 

esprime parere favorevole sulla proposta n. 31/2018 attestandone la correttezza, la regolarità e la legittimità 

perché conforme alla normativa di settore e alle norme generali di buona amministrazione. Assicura, inoltre, 

la convenienza e l’idoneità dell’atto a perseguire gli obiettivi generali dell’Ente e quelli specifici di 

competenza assegnati. 

 

- PARERE DI REGOLARITA’ TECNICO CONTABILE (ai sensi dell’art. 3 del regolamento comunale sui 

controlli e artt. 49 e 147 bis del TUEL, come modificati dal d.l. n. 174/2012, convertito in l. n. 213/2012): 

Il Responsabile del 3° Settore – servizio Finanziar io, Giuseppe Lutzu, giusto Decreto Sindacale n. 2/2017, 

esprime parere favorevole sulla proposta n. 31/2018 attestandone la regolarità e il rispetto dell’ordinamento 

contabile, delle norme di finanza pubblica, del regolamento di contabilità, la corretta imputazione, la 

disponibilità delle risorse, il presupposto giuridico, la conformità alle norme fiscali, l’assenza di riflessi diretti 

e/o indiretti pregiudizievoli finanziari, patrimoniali e di equilibrio di bilancio. 

 



Il Sindaco, non essendoci richieste di intervento, pone in votazione in forma palese per alzata di mano la 
presente proposta, e si registra il seguente esito: 
Presenti : 16 
Votanti: 12 
Favorevoli: 11 
Contrari: 1 (Grudina) 
Astenuti: 4 (Rombi, Contu, Vargiu, Deidda) 
 
Successivamente pone in votazione la immediata eseguibilità dell’atto, in forma palese e per alzata di mano 
e si registra il seguente esito: 
Presenti : 16 
Votanti: 11 
Favorevoli: 11 
Contrari: 0  
Astenuti: 5 (Grudina, Rombi, Contu, Vargiu, Deidda)   
 
Visto l'esito delle votazioni; 
La proposta è accolta 
 

 DELIBERA 

- di dare atto del rispetto degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000, come 

motivato in premessa, sia relativamente alla gestione di competenza che alla gestione dei residui così 

come da allegati 1) 2) 3) 4) 5) ; 

- di dare atto che  nel corso dell’Esercizio 2018  sono stati riconosciuti i seguenti debiti fuori bilancio  

nella legittimità con delibera di consiglio comunale di seguito specificate e per i quali il finanziamento 

trova capienza nell’apposito stanziamenti  di bilancio capitolo 1235/195/2018 titolo 1 missione 1 

programma 2;  

 

Anno  n. 

delibera 

Data  Oggetto dell’atto  Importo  

2018 14 23/04/2018 ESECUZIONE SENTENZA DEL GIUDICE DI 

PACE N. 619/2017 - RICONOSCIMENTO DEBITO 

FUORI BILANCIO. 

€772,56 

 

 

di dare atto che  alla data del 30 giugno non sono  stati segnalati  ulteriori debiti fuori bilancio, come 

risulta dalle attestazioni dei Responsabili ( Allegati 8, 9, 10, 11, 12); 

- di dare atto che il bilancio di previsione per l’esercizio 2018-2020, presenta la seguente situazione di 

competenza: 



 

- di dare atto che la situazione di cassa ( All.to 6) al 25/06/2018 risulta la seguente: 

 

- di dare atto del rispetto del pareggio di bilancio di cui all’art. 1 commi da 707 a 734 della legge 

208/2015 cosi come risulta dall’allegato “3” 

- di dare atto che il Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato risulta adeguato (allegati 7.); 

- ai fini di rispettare i termini di Legge ( D. Lgs. 267 del 2000 – articolo 193) di dichiarare l’immediata 

esecutività della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4° del Dlgs. 267/2000.  

 



Letto, approvato e sottoscritto.

F.to Anna Paola Marongiu

IL SINDACO

F.to  Gianluca Cossu

IL SEGRETARIO COMUNALE

PARERI FAVOREVOLI ESPRESSI AI SENSI DEL D.LGS. N. 267/2000

REGOLARITA' TECNICA

F.To Lutzu Giuseppe F.To Lutzu Giuseppe

Il Responsabile Settore FinanziarioIl Responsabile Del Settore Finanziario

REGOLARITA' CONTABILE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si dichiara che la presente Deliberazione verrà affissa all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni 
consecutivi dal giorno 31/07/2018 al 14/08/2018 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 – comma 1, della L.R. 
n. 38/1994 e ss.mm.ii..

F.to Gianluca Cossu

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia ad uso amministrativo per la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità (ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000).

x

a seguito di pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune dal 31/07/2018 al 14/08/2018 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000).

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.To  Gianluca Cossu

Deliberazione del Consiglio n. 40 del 24/07/2018



QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO TRIENNIO 2018 - 2020

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI DECIMOMANNU

PROVINCIA DI CAGLIARI

ENTRATE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2018

2019 2020

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2018

SPESE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2018

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2018

2019 2020

3.699.603,70Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione

Fondo pluriennale vincolato

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

Totale entrate finali�������.

Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Totale �������.

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Disavanzo  di  amministrazione

Titolo 1 - Spese correnti

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

Totale spese finali�������.

Titolo 4 - Rimborso di prestiti

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale �������.

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

Fondo di cassa finale presunto 

0,00 0,00 0,00

4.854.692,67 0,00 0,00

2.723.039,33 2.723.039,33 2.723.039,334.967.708,41

4.339.248,29 3.769.837,95 3.726.438,70 3.726.438,70

3.342.802,55 1.582.340,45 1.595.340,45 1.595.340,45

5.707.254,01 2.024.853,30 324.853,29 232.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00

18.357.013,26 10.100.071,03 8.369.671,77 8.276.818,48

170.852,27 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

1.842.472,49 1.702.000,00 1.702.000,00 1.702.000,00

20.370.338,02 11.802.071,03 10.071.671,77 9.978.818,48

24.069.941,72 16.656.763,70 10.071.671,77 9.978.818,48

5.106.401,30

0,00 0,00 0,00

8.125.355,43 7.407.029,68 7.429.593,559.480.671,57

0,00 0,00 0,00 0,00

7.315.975,91 6.653.238,63 777.331,65 684.478,36

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

16.796.647,48 14.778.594,06 8.184.361,33 8.114.071,91

176.169,64 176.169,64 185.310,44 162.746,57

0,00 0,00 0,00 0,00

1.990.723,30 1.702.000,00 1.702.000,00 1.702.000,00

18.963.540,42 16.656.763,70 10.071.671,77 9.978.818,48

18.963.540,42 16.656.763,70 10.071.671,77 9.978.818,48

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti) 

0,00 0,00 0,00 0,00

Pag. 1



COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 2018 

ACCERTAMENTI - 

IMPEGNI AL 

30/06/2018

COMPETENZA 

ANNO 2019 

(STANZIAMENTI)

COMPETENZA 

ANNO 2020 

(STANZIAMENTI)

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 678.785,70 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente

(-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 5.546.091,57 8.044.818,48 8.044.818,48

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 4.971.510,33 7.407.029,68 7.429.593,55

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 436.638,15 515.558,90 515.558,90

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari

(-) 86.746,65 185.310,44 162.746,57

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 1.166.620,29 452.478,36 452.478,36

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per 

spese correnti 
(2)

(+) 0,00  -  -

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 

contabili

(+) 20.000,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili

(-) 443.478,36 452.478,36 452.478,36

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

ACCERTAMENTI / IMPEGNI AL 30/06/2018

COMUNE DI DECIMOMANNU PROVINCIA DI CAGLIARI

EQUILIBRI DI BILANCIO 



O=G+H+I-L+M 743.141,93 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per 

spese di investimento
 (2)

(+) 0,00  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 

conto capitale

(+) 4.175.906,97 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 214.160,99 324.853,29 232.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 

base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 

contabili

(-) 20.000,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine

(-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-

lungo termine

(-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 

di attività finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili

(+) 443.478,36 452.478,36 452.478,36

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 4.456.988,52 777.331,65 684.478,36

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 356.557,80 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 

termine

(+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-

lungo termine

(+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 

di attività finanziaria

(+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 

termine

(-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-

lungo termine

(-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 

attività finanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 1.099.699,73 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 



 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di 

spese correnti (H) (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 

investimenti plurien.
0,00 0,00

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio 

è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione 

presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti 

e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del 

rendiconto dell'anno precedente.

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali. 

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti 

imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di 

parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del 

fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

E.5.04.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.3.02.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.3.04.00.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.3.03.00.00.000.

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali
 (4)

:

743.141,93

0,00

743.141,93

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 

con codifica E.4.02.06.00.000.



COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2018 - 
EQUILIBRI

COMPETENZA 
ANNO 2019

COMPETENZA 
ANNO 2020

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 678.785,70 0,00 0,00

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 
2020 quota finanziata da entrate finali)

(+) 4.175.906,97 0,00 0,00

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 4.854.692,67 0,00 0,00

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria , contributiva e perequativa (+) 2.222.901,06 2.723.039,33 2.723.039,33

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fin i dei saldi finanza pubblica (+) 3.159.005,63 3.726.438,70 3.726.438,70

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 164.184,88 1.595.340,45 1.595.340,45

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 214.160,99 324.853,29 232.000,00

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività fina nziarie (+) 0,00 0,00 0,00

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 0,00 0,00 0,00

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 4.971.510,33 7.407.029,68 7.429.593,55

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 678.785,70 0,00 0,00

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 436.638,15 515.558,90 515.558,90

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 0,00 0,00 0,00

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei sal di di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 5.213.657,88 6.891.470,78 6.914.034,65

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 281.081,55 777.331,65 684.478,36

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali)

(+) 4.175.906,97 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 0,00 0,00 0,00

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (3) (-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini de i saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4 ) (-) 4.456.988,52 777.331,65 684.478,36

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 0,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività fina nziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 (4) 944.298,83 700.869,34 678.305,47

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto 
stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di 
acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere..   

4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è 
richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto.

2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dall'avanzo (iscritto in variazione a 
seguito dell'approvazione del rendiconto).

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA -  ACCERTAMENTI /IMPEGNI AL 30/06/2018 

(da allegare alla delibera di approvazione degli equilibri di bilanci o 2018)

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGG E N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1)

3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo.



COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

 Stampa PEG Entrata per l'anno 2018 -  per Codici Bilancio 

Cap. Art. Anno

Pdc Fin.

Codice Bilancio 
Descrizione

Cofog

Residui

AccertamentiDisp.Acc.

Accertamenti

Reversali Reversali

Variazioni

Prev. Ini.

Prev. Def.

C.Stat.

C.Res.

C.Proc.

CGU

C.Eco.

C.Tip.

Prev. Def. CassaC.Prog.C.Tes. Da Riscuotere Da Riscuotere

Titolo: 0 fondo

fondoTotale Titolo 0 0,00 0,00

4.854.692,67

0,00

3.699.603,70 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

4.854.692,67

4.854.692,67

Titolo: 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVATotale Titolo 1 2.723.039,33 2.222.901,06

500.138,27

700.708,28

4.967.708,41 1.522.192,78

2.290.831,91

2.290.831,91

655.655,49

1.635.176,42

0,00

2.723.039,33

Titolo: 2 TRASFERIMENTI CORRENTI

TRASFERIMENTI CORRENTITotale Titolo 2 3.769.837,95 3.159.005,63

617.847,47

2.034.727,17

4.346.263,44 1.124.278,46

581.857,28

581.857,28

390.534,62

191.322,66

7.015,15

3.776.853,10

Titolo: 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

ENTRATE EXTRATRIBUTARIETotale Titolo 3 1.582.340,45 164.184,88

1.439.355,57

124.329,38

3.364.002,55 39.855,50

1.780.950,80

1.780.950,80

219.210,70

1.561.740,10

21.200,00

1.603.540,45

Titolo: 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE

ENTRATE IN CONTO CAPITALETotale Titolo 4 2.024.853,30 214.160,99

2.780.508,82

210.675,90

6.677.070,52 3.485,09

3.394.598,14

3.394.598,14

16.940,09

3.377.658,05

969.816,51

2.994.669,81

Titolo: 6 ACCENSIONE PRESTITI

ACCENSIONE PRESTITITotale Titolo 6 0,00 0,00

0,00

0,00

170.852,27 0,00

170.852,27

170.852,27

0,00

170.852,27

0,00

0,00

Titolo: 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

Pag.14/07/2018 - LUTZU.G 1



Cap. Art. Anno

Pdc Fin.

Codice Bilancio Descrizione

Cofog

Residui

AccertamentiDisp.Acc.

Accertamenti

Reversali Reversali

Variazioni

Prev. Ini.

Prev. Def.

C.Stat.

C.Res.

C.Proc.

CGU

C.Eco.

C.Tip.

Prev. Def. CassaC.Prog.C.Tes. Da Riscuotere Da Riscuotere

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIROTotale Titolo 9 1.702.000,00 1.129.040,80

572.959,20

577.520,10

1.842.472,49 551.520,70

57.381,18

57.381,18

4.020,25

53.360,93

0,00

1.702.000,00

TOTALI  GENERALI
11.802.071,03 6.889.293,36 8.276.471,58

5.852.724,33 10.765.502,00 8.276.471,58

17.654.795,36 3.647.960,83 1.286.361,15

25.067.973,38 3.241.332,53 6.990.110,43

Pag.14/07/2018 - LUTZU.G 2



COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

 Stampa PEG Uscita per l'anno 2018 -  per Codici Bilancio 

Cap. Art. Anno

Pdc Fin.

Codice Bilancio 
Descrizione

Cofog

Residui

ImpegniDisp. Imp

Impegni

Mandati Mandati

Variazioni

Prev. Ini.

Prev. Def.

C.Stat.

C.Res.

C.Proc.

CGU

C.Eco.

C.Tip.

Prev. Def. CassaC.Prog.C.Tes. Da Pagare Da Pagare

Titolo: 1 SPESE CORRENTI

Totale Titolo 1 7.446.569,73 4.971.510,33

3.184.580,25

2.485.717,69

9.511.406,72 2.485.792,64

1.419.132,19

1.419.132,19

859.681,79

559.450,40

SPESE CORRENTI

709.520,85

8.156.090,58

Titolo: 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

Totale Titolo 2 2.477.331,66 4.456.988,52

3.163.546,62

1.128.325,33

8.283.272,42 3.328.663,19

640.905,01

640.905,01

540.723,05

100.181,96

SPESE IN CONTO CAPITALE

5.143.203,48

7.620.535,14

Titolo: 4 Rimborso di prestiti

Totale Titolo 4 176.169,64 86.746,65

89.422,99

86.746,65

176.169,64 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Rimborso di prestiti

0,00

176.169,64

Titolo: 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

Totale Titolo 7 1.702.000,00 1.106.054,80

595.945,20

575.793,87

1.990.723,30 530.260,93

15.704,77

15.704,77

2.950,00

12.754,77

SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

0,00

1.702.000,00

TOTALI  GENERALI
11.802.071,03 10.621.300,30 2.075.741,97

5.852.724,33 7.033.495,06 2.075.741,97

17.654.795,36 4.276.583,54 1.403.354,84

19.961.572,08 6.344.716,76 672.387,13

Pag.17/07/2018 - LUTZU.G 1



COMUNE DI DECIMOMANNU
PROVINCIA DI CAGLIARI

 SITUAZIONE DI CASSA DAL 01/01/2018 AL 31/12/2018

ResiduoCompetenza TOTALE

FONDO INIZIALE DI CASSA 3.699.603,70

3.648.357,83TOTALE  RISCOSSIONI 4.934.718,981.286.361,15

4.196.214,63TOTALE  PAGAMENTI 5.599.569,471.403.354,84

Differenza a Credito del Tesoriere 

3.034.753,21SALDO

-664.850,49-547.856,80 -116.993,69

Pag. 116/07/2018 - LUTZU.G



Cap Art Descrizione
Stanz. di 

Bilancio 2018
Stanz. di 

Bilancio 2019
Stanz. di 

Bilancio 2020
MEDIA rapp 

inc/acc 
% FCDE

Accantonament
o obbligatorio al 

fondo 2018

Accantonament
o obbligatorio al 

fondo 2019

Accantonament
o obbligatorio al 

fondo 2020

Accantonament
o effettivo di 
bilancio 2018

Accantonamento 
effettivo di 

bilancio 2019

Accantonamento 
effettivo di 

bilancio 2020
1002 1 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBIL 238.579,59 238.579,59 238.579,59 70,08% 29,92% 53.532,30 60.669,94 67.807,58 60.669,94 71.376,40 71.376,40
1003 0 PROVENTI ICI DI ANNI PREGRESSI 50.000,00 50.000,00 50.000,00 46,28% 53,72% 20.145,78 22.831,88 25.517,98 22.831,88 26.861,03 26.861,03
1025 1 TASSA PER LA RACCOLTA E IL TRA 1.022.067,34 1.022.067,34 1.022.067,34 75,82% 24,18% 185.328,75 210.039,25 234.749,76 210.039,25 247.105,01 247.105,01
1025 4 PROVENTI DA RIFIUTI ANNI PREGR 50.000,00 50.000,00 50.000,00 33,24% 66,76% 25.036,73 28.374,96 31.713,19 28.374,96 33.382,30 33.382,30
1060 0 DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISS 1.000,00 1.000,00 1.000,00 98,71% 1,29% 9,65 10,94 12,22 10,94 12,87 12,87
3007 1 PROVENTI SAGRA S. GRECA 13.000,00 13.000,00 13.000,00 60,00% 40,00% 3.900,00 4.420,00 4.940,00 4.420,00 5.200,00 5.200,00
3008 0 SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VI 4.000,00 4.000,00 4.000,00 92,15% 7,85% 235,54 266,95 298,36 266,95 314,06 314,06
3011 0 PROVENTI PER IL SERVIZIO DI RE 52.000,00 52.000,00 52.000,00 100,00% 0,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3011 1 PROVENTI DELLA MENSA DELLA SCU 13.000,00 13.000,00 13.000,00 50,45% 49,55% 4.831,12 5.475,26 6.119,41 5.475,26 6.441,49 6.441,49

3012 0 PROVENTI PER IL SERVIZIO DEL T 11.600,00 11.600,00 11.600,00 100,00% 0,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3014 0 PROVENTI DEI CENTRI SPORTIVI - 2.500,00 2.500,00 2.500,00 25,32% 74,68% 1.400,22 1.586,91 1.773,61 0,00 1.866,96 1.866,96
3016 2 PROVENTI PARTECIPAZIONE SERVIZ 4.000,00 4.000,00 4.000,00 91,03% 8,97% 269,04 304,92 340,79 304,92 358,72 358,72
3016 3  QUOTA UTENZA PER SERVIZI A FA 2.000,00 2.000,00 2.000,00 100,00% 0,00% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3063 0 FITTI REALI DI FABBRICATI 9.000,00 9.000,00 9.000,00 97,70% 2,30% 155,12 175,80 196,49 175,80 206,83 206,83
3065 0 FITTI REALI DI FONDI RUSTICI 50.000,00 50.000,00 50.000,00 96,26% 3,74% 1.402,05 1.588,99 1.775,93 1.588,99 1.869,40 1.869,40
3065 1 CANONE DI LOCAZIONE PARCO S. G 3.200,00 3.200,00 3.200,00 60,00% 40,00% 960,00 1.088,00 1.216,00 1.088,00 1.280,00 1.280,00
3068 0 CANONE PER L'OCCUPAZIONE DI SP 80.000,00 80.000,00 80.000,00 98,84% 1,16% 695,74 788,50 881,26 788,50 927,65 927,65
3010 0 SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VI 276.000,00 276.000,00 276.000,00 90,16% 9,84% 20.369,44 23.085,37 25.801,30 23.085,37 27.159,26 27.159,26
3010 60 SANZIONI VIOLAZIONE CODICE STR 539.448,00 539.448,00 539.448,00 83,09% 16,91% 68.397,70 77.517,40 86.637,09 77.517,40 91.196,94 91.196,94

2.421.394,93 2.421.394,93 2.421.394,93 61,93% 38,07% 386.669,17 438.225,06 489.780,95 436.638,15 515.558,90 515.558,90



CAP ART Descrizione 2018*
BUCALOSSI 2018 

4052/0 - 5
causale 2019 BUCALOSSI 2019

cau
sale

2020 BUCALOSSI 2020 causale Tit. NO Tip./Mis. Cat./Prm. Cofog 1 Cofog 2 Cofog 3 Macroag. Pdc.Fin. 3 Pdc.Fin. 4 Pdc.Fin. 5

21180 553 ACQUISTO DI SPLIT PER IL CONDIZIONAMENTO IMMOBILI COMUNALI 5.000,00 5.000,00 f 5.000,00 5.000,00 f 5.000,00 5.000,00 f 2 1 2 1 3 4 2 1 4 2
21181 101 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI IMMOBILI COMUNALI 60.000,00 60.000,00 f 60.000,00 60.000,00 f 60.000,00 60.000,00 f 2 1 1 1 1 1 2 1 9 999
21840 512 REALIZZAZIONE SISTEMA DI SORVEGLIANZA 5.000,00 5.000,00 f 5.000,00 5.000,00 f 5.000,00 5.000,00 f 2 1 11 1 3 4 2 1 5 999
21859 503 PROVENTI L.10/77 DESTINATI AGLI INTERVENTI SUGLI EDIFICI DI CULTO 10.000,00 10.000,00 f 10.000,00 10.000,00 f 10.000,00 10.000,00 f 2 1 11 1 3 4 2 1 9 8
26230 0 ACQUISTO ATREZZATURE PER IMPIANTI SPORTIVI 30.000,00 30.000,00 f 30.000,00 30.000,00 f 30.000,00 30.000,00 f 2 6 1 8 1 1 2 1 5 999
28100 516 ARREDO URBANO 20.000,00 20.000,00 a 20.000,00 20.000,00 a 20.000,00 20.000,00 a 2 10 5 4 5 5 2 1 99 999
28100 517 INTERVENTI PER ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITTETTONICHE 30.000,00 30.000,00 a 30.000,00 30.000,00 a 30.000,00 30.000,00 a 2 10 5 4 5 5 2 1 9 12
29157 513 RIMBORSO PERMESSI A COSTRUIRE ERRONEAMENTE VERSATI O NON DOVUTI 10.000,00 10.000,00 (*) 10.000,00 10.000,00 (*) 10.000,00 10.000,00 (*) 2 8 1 6 2 1 5 99 99 999
29185 661 INCARICHI PROFESSIONALI PROGETTAZIONI OPERE PUBBLICHE 10.000,00 10.000,00 d 10.000,00 10.000,00 d 10.000,00 10.000,00 d 2 8 1 6 2 1 2 3 5 1
1635 197 INCARICHI TECNICI - UFFICIO TECNICO 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00
6237 251 MANUTENZIONE IMPIANTI SPORTIVI - E 3014/0  (TIT 1) 10.000,00 10.000,00 a 10.000,00 a 10.000,00 a

2.457.331,66 200.000,00 757.331,65 200.000,00 664.478,36 200.000,00

legenda delle causali 

a
– realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria;

b – interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura nell’ambito urbano;

c – acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico;

d
– spese di progettazione per opere pubbliche (questa destinazione è stata inserita di recente dal 
Decreto Fiscale).

e – risanamento di complessi edilizi nei centri storici e nelle periferie degradate;

f – interventi di riuso e di rigenerazione;

g – interventi di demolizione di costruzioni abusive;

h

– interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della 
prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale pubblico.

(*) posta correttiva 
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Verbale n. 11 del 18 Luglio 2018 
 

Oggetto: Parere del Revisore sulla proposta di deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 31/2018  

Il REVISORE 

Vista la proposta di deliberazione n. 31/2018 del Responsabile del III settore, dott. Giuseppe 

Lutzu, sottoposta all’organo di revisione e relativa alla salvaguardia degli equilibri di bilancio 

per l’anno 2018; 

 Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 27.02.2018 di approvazione del 

bilancio di previsione finanziario 2018-2020 (art. 151 del d.lgs. n. 267/2000 e art. 10, d.lgs. n. 

118/2011; 

 Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 27.02.2018 di approvazione 

del Documento Unico di Programmazione, ai sensi degli articoli 151 e 170 del D.lgs. 

267/2000; 

 Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale n. 70 del 22.05.2018 con la quale è stato 

approvato il piano esecutivo di gestione e piano delle performance 2018-2020; 

 Richiamate le Deliberazioni del Consiglio Comunale n. 25 e n. 26 del 29.05.2018 con le 

quali sono state ratificate rispettivamente la prima e la seconda variazione al Bilancio di 

Previsione 2018; 

 Preso atto che con Delibera di Giunta Comunale n. 78 del 01.06.2018 è stato approvato lo 

schema di rendiconto dell’esercizio 2017; 

COMUNE DI DECIMOMANNU 
Città Metropolitana di Cagliari 
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 Visto che con delibera di Giunta Comunale n. 36 del 22.03.2018 è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui, le cui risultanze sono iscritte nel bilancio di 

previsione 2018-2020; 

 Visti gli articoli 193 e 194 del d.lgs. 267/2000; 

 Visto il principio applicato della programmazione allegato 4/1 al dlgs.118/2011; 

 Visti il principio applicato alla contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011; 

 Visto lo statuto ed il regolamento di contabilità; 

 

Premesso che: 

a) l’art. 193, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000, prevede che: 

I Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 

almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede 

con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso 

di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

1) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di 

amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 

ovvero della gestione dei residui; 

2) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

3) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 

riguardanti la gestione dei residui. 

b) il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, allegato 4/1 al D.lgs. n. 118/2011, 

prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio, 

comprendente lo stato di attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, disponendo quindi la coincidenza 

della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 



Pag. 3 di 4 

 

c) l’articolo 175, comma 8, del d.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 luglio il termine per 

l’assestamento generale di bilancio; 

d) il principio applicato della contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, ed in 

particolare il punto 3.3 relativo all’accantonamento al FCDE, il quale prevede che al fine di 

adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità, in sede di salvaguardia degli equilibri si procede 

“vincolando o svincolando le necessarie quote dell’avanzo di amministrazione. Fino a quando il fondo 

crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione”; 

 

Rilevato che: 

1) permangono gli equilibri generali di bilancio pur rendendosi necessarie variazioni 

compensative del bilancio 2018, che rispettano gli equilibri di bilancio; 

2) non si profilano variazioni sostanziali nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto alle 

determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del rendiconto per l’esercizio 2017; 

3) la gestione di cassa rispetta le condizioni di equilibrio; 

4) sono rispettate le disposizioni dell’art.1, comma 557 della legge 27/12/2006 n. 296 e successive 

modificazioni; 

5) è rispettato il limite di cui all’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 per le spese del personale a 

tempo determinato, con convenzione e con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

6) il fondo crediti di dubbia esigibilità risulta adeguato; 

7) non si ravvisa la necessità di accantonamenti per rischi di soccombenza da contenzioso; 

8) è stato riconosciuto un solo debito fuori bilancio di modesta entità: 

n. delibera data descrizione importo 

  ESECUZIONE SENTENZA DEL GIUDICE DI PACE N. 619/2017 - RICONOSCIMENTO  

14 23/04/2018 DEBITO FUORI BILANCIO. 772,56 

9) non sono richiesti interventi di riequilibrio economico da parte delle società ed organismi 

partecipati; 
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10) il Bilancio di previsione per l’esercizio 2018-2020, presenta la seguente situazione di 

competenza: 

 

ESPRIME, per quanto di competenza, 

 

  parere favorevole all’approvazione della proposta di delibera in oggetto; 

 

ACCERTA 

 

a) la coerenza della previsione di competenza e di cassa con gli obiettivi del patto di stabilità 

interno 2018-2020; 

b) l’adeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 

d’amministrazione. 

Decimomannu, 18 Luglio 2018                                                                          Il Revisore 

                                                       


